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;eneto 	allottaggid i perdenti
Cacciari ºMargherita»
furiosoconilsuopartito:
«Mancalacomunicazionec
lasinistraperdeenonsi
chiedemai ilperchè».

Spesa pubblica. Lo studio dell'istituto centrale: Åui lo Stato concede meno trasferimenti del resto del Paese
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■ 6na lega di comuni del
nord staccata da quella del sud.
la spaccaturadell'entenaziona-
le che raccoglie i rappresentan-
ti dei comuni italiani potrebbe
avvenire la settimana prossima
durante la riunione nazionale a
Bari. l'anticipazione arriva dal-
l'Anci Veneto che ieri era a Ro-
ma per una riunione del coor-
dinamento dei direttori regio-
nali. Il motivo della spaccatura
riguarda le spese per la pubbli-
ca amministrazione, molto di-
versi tra settentrioneemeridio-
ne. A fare i conti in tasca ai co-
muni e a spiegare le ragioni del-
la frattura è Ban�italia, che ieri
hapresentatounostudiosul co-
sto della pubblica amministra-
zionenelVeneto.

S4�#
&ai dati emerge che i co-
muni veneti rispettano il patto
di stabilitI, ma a pagarne il
prezzo sono i cittadini. Per far
fronte all'obbligo statale di non
fare assunzioni e di mantenere
stabile la spesa le amministra-
zioni locali venete si ritrovanoa
spendere il Ù per cento inmeno
rispetto alle altre regioni a sta-
tuto ordinario e l'±± per cento in
meno rispetto allamediadel re-
stod'Italia. �Lamedianaziona-
le dice che ci deve essere un di-
pendente comunale ogni u÷ cit-
tadini - spiega Dario "enara,
direttore regionale dell'Anci
raggiunto ieri a Roma - in Ve-
neto il rapporto aumenta fino a
uno su ±Ú÷-æ÷÷, per controper°
non ci è concesso fare assunzio-
ni�. Al sud le cose non funzio-
nano esattamente cos�. �L� le
assunzioni le fanno, e poi ci so-
no le regolarizzazioni, una spe-
cie di “sanatoria” chemette tut-
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Galanc �
anno insosteniSiled
e le promesse federalisteÇ�

Il commento
■ ■ �Faticae ingiustizia: è
questochesubiamoalNord,
nelVeneto inparticolare. Fa-
ticanel continuareadessere
virtuosi in tutto, virtuosino-
nostante l'ingiustizia rap-
presentatadallamancata
realizzazionedel federali-
smofiscale -questo il com-
mentodelpresidenteGalan
sullo studiodiBankitalia ch
emette inevidenza ladispa-
ritàdi trattamento riservato
alNord rispettoal sud, sia
nellaquestione trasferimen-
ti che inquellodella spesa
pubblica, econtinua-Mentre
Prodi e i suoiministri si af-
fannanonel tenerbuoni i de-
tentori dei voti cheperiodi-
camentevengonovenduti

all’6nionedaiparlamentari
dellaSVPdiBolzano,uno
studiodellaBancad’Italiadà
dolorosaconfermadiquan-
tosiaormai insopportabile il
dannoeconomicoche ilVe-
netosubiscenonsoloper la
mancanzadel federalismo
fiscale,maancheper iman-
cati ecomunque insufficien-
ti trasferimenti statali�.A
sottolinearloè il presidente
dellaRegioneVeneto,Gian-
carloGalan. �Quipaghiamo
moltepiì tassediquanto ri-
ceviamo incambiodalloSta-
to�.Epoi l'ultimastoccata:
�Nonèchedopo lanuova
batostaelettoraleProdi e i
suoi si stianodimenticando
delle loropromesse federali-
ste?�.

to a posto tutto�. Il rispetto del
Patto di stabilitI è una questio-
ne comune a tutta la pubblica
amministrazione nazionale
ma, per la Banca dÎItalia, il gra-
do di rigiditI della spesa risulta
particolarmente elevato in Ve-
neto a causa degli esborsi di
parte corrente, più difficili da
comprimere, relativi al perso-
nale, al finanziamento della sa-
nitI che assorbono lÎuæ¾ della
spesa complessiva a fronte del-
lamediadel Ù�¾delleRegioni a
statutoordinario.

S�C&#
& ai numeri forniti da
Ban�italia la spesa delleAmmi-
nistrazioni locali in Veneto in
termini pro capite è inferiore
del Ù¾ a cittadino rispetto alla
media delle Regioni a statuto
ordinario e dellÎ±±. 2econdo l'i-
stituto di credito la responsabi-
litI principale è da imputare al-
lamancata realizzazione del fe-
deralismo fiscale che provoca
una “staticitI dei trasferimenti
statali sotto forma di compar-

tecipazione al gettito di tributi
erariali”. Ovvero: lo stato spen-
de meno per i cittadini veneti
rispetto al resto del Paese. Altro
elemento di criticitI è determi-
nato dalla scarsa dinamicitI
delle entrate autonome delle
Amministrazioni locali. 2econ-
do la rilevazione, in Veneto, dal
æ÷÷± i disavanzi del comparto
sanitario hanno assorbito le
maggiori risorse legate allema-
novre tributarie della Regione.
Nel æ÷÷Ú i costi e i ricavi del ser-
vizio sanitario del Veneto sono
aumentati rispettivamente del
á,�¾edel �,æ¾, in rallentamen-
to rispetto al æ÷÷�, con un di-
savanzo negativo che verrI ri-
caricato sul bilancio æ÷÷Ù. �"a
nel caso della sanitI c'è da dire
che in Veneto ci sono numerosi
comuni virtuosi - spiega "ana-
ra - come Arzignano, nel vicen-
tino, la cuiAsl ha investitonella
prevenzione dei tumori i soldi
risparmiati, consentendo a tut-
ti i residenti di fare esami gra-
tis�.■
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 Ðincontro. @anonato si prepara e lancia un richiamo al centrosinistra sui temi della decisione politica

Verticedimaggioranza:
partecipazionee futuro

Palazzo Moroni. Risultato positivo nel rendiconto 2006c ma il patto di stabilità congela le risorse finanziarie
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■ Unmilionedi eurodi avan-
zo, per la precisione unmilione
22mila e 7�2 euro. È questo l'a-
vanzo di bilancio dello scorso
anno recuperato dal Comune
ma inutilizzabile. La cifra è sta-
ta ricavata dal rendiconto per
l'esercizio finanziario 200Ú, che
ieri ha superato l'esame della
settima commissione, primo
battesimodi fuoco per il neo as-
sessore al Bilancio Gaetano 2i-
rone.&ra il documentoarriverà
in Consiglio per l'approvazione
finale. Il Comune ha rispettato
tutti i vincolo previsti dalla �i-
nanziaria, ma proprio per que-
sto motivo incappa in alcune
trappole previste dalla norma-
tiva.

 � PI: IMP&14�#4� riguarda
proprio l'avanzo d'esercizio
200Ú: palazzo "oroni non po-
trà infattiutilizzare ilmilionedi
euro, tantomeno reindirizzarlo
per il bilancio di previsione
2007. È tutto colpa dei vincoli
imposti dal governo: l'avanzo
resterà congelato, il rischio sa-
rebbe infatti quello di sforare i
limiti del patto di stabilità con
conseguenze non rosee per
l'amministrazione. Almeno fin-
chq l'Anci a livello nazionale
non sbloccherà la situazione.
2ul fronte delle entrate, palazzo

/adova

■ Il sindaco si prepara al
nuovo vertice di maggioranza,
l'occasione in cui farà il punto
sui tre anni di amministrazione
e relazionerà la suamaggioran-
za sui progetti impostati per gli
ultimidueannidimandatoam-
ministrativo. Aanonato pone
l'accento su uno dei temi caldi
del suoprogramma, spesso fon-
te di accese polemiche sia in-
terne al centrosinistra, sia dalle

associazioni: la partecipazione.
«C'è chi la intende - spiega il
primocittadino - comeunapro-
cedura per assumere le decisio-
ni, sostitutiva e alternativa alle
assemblee elettive».Unconcet-
to non condiviso dal sindaco,
secondo cui atteggiamenti del
genere portano solo all'aggre-
gazionedi «no». «È sotto gli oc-
chi di tutti - continua Aanonato
- che mettere assieme il “No

Tav” con il “No Dal "olin” non
ha come effetto una linea po-
litica in grado di affrontare i
problemi ma l'idea di una po-
litica paralizzata». La parteci-
pazione che il sindaco condivi-
deprevede invece«informazio-
ne, coinvolgimento, discussio-
ne, ascolto, confronto con tutti i
cittadini interessati a un pro-
blema fino a una decisione as-
sunta da chi ha il diritto e il do-
veredi farlo».Aanonatoricorda
lamole di riunioni a cui ha par-
tecipato, ma ribadisce il fatto
che è il Comune ad assumersi
l'onere della decisione «perchq
la partecipazione non è un con-
cetto astratto, molte delle cose

decise - prosegue il sindaco - se
non accompagnate da un'opera
di convinzione, non sarebbero
state realizzate». A titolo d'e-
sempio il capo della giunta por-
ta il trasferimento degli abitan-
ti di via Anelli, «quando abbia-
mo ascoltato, ma anche deci-
so». Il sindaco spiega come su
questo tema e su quello am-
bientale si possa fare di più, ma
senza dimenticare che ai pado-
vani stanno a cuore molte altre
questioni: «"i riferisco alla si-
curezza, al decoro urbano, un
cittadino ha il diritto di poter
uscire di casa senza essere mi-
nacciato e senza dover temere
per i propri beni».■MA.2.

"oroni ha subìto al ribasso sul
rendiconto200Úquasi tutti i ca-
pitoli calcolati in fase di previ-
sione definitiva. Le tributarie
sono diminuite di quasi Ú2mila
euro,malebotteprincipalisono
arrivate dai trasferimenti (tre
milioni in meno ma contro bi-
lanciatidaunaumentodelleen-
trate eðtratributarie), da quelle
dei trasferimenti in conto capi-
tale e dai prestiti. Perdite com-
pensateperòdaunadiminuzio-
ne delle spese correnti pari a
meno Ú� milioni di euro rispet-
to alla previsione definitiva.
2ulla diminuzione delle entrate
pesano anche il mancato finan-
ziamento del progetto Promið
sulla sicurezza stradale e l'im-
possibilità di accendere il mu-
tuo da 17 milioni di euro per il
PonteVerde, semprea causadei
vincoli imposti dalla �inanzia-
ria. Tutte considerazioni emer-
se ieri nel corso della riunione
della settima commissione, alla
presenza dell'assessore 2irone.
Chehabrevemente introdotto il
rendiconto, lasciando però la
parola ai tecnici: il caposettore
alle Risorse finanziarie "arzio
Pilotto e quello alla 2tatistica
"ariaNovello.Alberto2almaso
(�I) hamesso l'accento sulla di-
minuzionediÚ�milionidel fon-
do cassa comunale e sulle spese
di Ú00mila euro derivanti dagli
incarichi esterni. 2ecca la rispo-
sta dei dirigenti: il denaro è sta-
to utilizzato per adempiere ai
pagamenti dei fornitori di pa-
lazzo "oroni, come previsto
dallanormativa.■MA.2.

 a chiave

1  e entrate
da Ici e Irpef

■ ■ Il Comuneha incassato
122milioni di euronel 2006
da Irpef e Ici. Rispettoal
2005palazzoMoroni ha
avutounmancato ricavato
pari a circaunmilionedi
euro.

2 I ricavati
eðtratriSutari

■ ■ Multecmaanchebiglietti
dimusei emostre: il Comune
incassadalle entrate
eïtratributarie circa�à
milioni di euronel 2006.Sei
milioni inmeno rispettoa
Åuanto introiettatonel 2005.

3 
iminuiscono
le spese

■ ■ Conun totaledi à05
milioni di eurodi spesenel
2006cderivanti daÅuelle
correntic in capitalec dai
rimborsi dei prestiti eda
Åuelleper servizi per conto
terzic il ComuneÊrisparmiaË
rispettoal 2005:Åuando
palazzoMoroni speseà1�
milioni di euro: circa
Åuattordici inpië
confrontando il 2006.

Il dato

 Ðimposta puSSlicitaria
■ ■ 5ngettitodi tutto rispetto
arrivadall'impostacomunale
sullapubblicità.Cheha
permesso
all'amministrazione@anonato

di guadagnare tremilioni
761milae2à8euronel corso
del 2006.5n risultatodi poco
superioreaÅuello raggiunto
dueanni famaconun trend in
costantecrescita.
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